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HO FATTO UN SOGNO
o sognato un Paese pulito, dove la
gente rispetta le leggi. La delin -

quenza organizzata, che ne turba estese
zone, è sconfitta. Nessuno si permette di
taglieggiare i negozianti e gli usurai
vengono arrestati.
Ho sognato un Paese dove i corrieri
della droga, sono individuati e scoperti
i mandanti. Chi pretende tangenti sulle
opere pubbliche viene colpito. I lavori
progettati, consegnati alla data ed al
prezzo stabiliti e il materiale da costru -
zione corrisponde  a quello previsto nei
capitolati d’appalto.
Ho sognato un Paese dove la gente
mantiene la parola, il senso di ospitali -
tà viene ripristinato e il senso civico
ritrova la sua dimora. Ciascuno rispet -
ta  le code negli uffici, pochi si azzarda-
no in  sorpassi pericolosi, i motorini
sono silenziosi e nessuno si azzarda a
gettare carta, mozziconi di sigarette o
altre cose dai finestrini della auto e fare
gesti incivili.
Ho sognato un Paese dove le costruzio-
ni abusive sono davvero vietate e, se già
realizzate, demolite; dove nelle città il
verde pubblico è sempre di più; dove
per ogni alloggio costruito vengono
piantato dieci alberi; dove non vi sono
aree abbandonate.
Ho sognato un Paese dove gli ospedali
funzionano. Dove i processsi durano un
anno, le carceri diventano ambienti
vivibili, i trasporti pubblici efficienti e
rispettosi dell’ambiente.
Ho sognato un Paese dove i politici
attendono al bene comune, dimentichi
degli interessi elettorali. Dove i valori
laici, condivisibili da tutti, e quelli reli -
giosi ritrovano dimora.
Ho sognato un Paese dove gli uomini
addetti al controllo esplicano il loro
compito non più impauriti dai prepo -
tenti di turno nè allettati da corruttori. 
Dove la superficialità lascia il posto al
rigore, il vojamoce bene ad un’autenti -
ca solidarietà. Dove i razzismi e i pre -
giudizi di qualunque tipo vengono
superati, le regole valgono per tutti e
sono fatte  rispettare.
Ho sognato un Paese di serie A.  Mi sve-
glio e  vedo un Paese di serie B.
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“Ho il diritto di dissentire dalle tue idee, ma sono disposto a dare la vita perchè tu abbia la possibilità di esprimerle. ” Voltaire

Solo poche ore di studio. Con il patrocinio del ministero. 
Le vacanze extra lusso dei pediatri: «Pagano le aziende, loro sciano». 

L'accusa dei colleghi: aggirata la legge sui produttori di latte artificiale 

Americani contro le  reginette del trash
Hilton, Spears,
Lohan e Richie 
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Monica
Bellucci
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Caterina Murino
tra le prescelte
dal sito ask.com
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Il cancelliere tedesco, Angela
Merkel (nella foto), guadagna
21.262 euro al mese, il triplo
del collega spagnolo José
Luis Zapatero, e guida la clas-
sifica dei capi di governo più
pagati nel’Unione Europea,
mentre il collega slovacco
Mikulas Dzurinda deve
accontentarsi di 2.684 euro.
Il nostro presidente del
Consiglio, Romano Prodi, è al
terzo posto (dopo l’irlandese
Bertie Ahern con 20.558
euro) con un assegno mensi-
le di 18.553 euro. Fuori dai
confini europei George W.
Bush arriva a 22.784 euro
mensili, superato dal premier
giapponese Junichiro
Koizumi che a fine mese rice-
ve 24 mila euro. La
Federazione russa concede al
Cremlino 702 milioni di euro
all’anno, ma lo stipendio uffi -
ciale di Vladimir Putin è di
4.250 euro.

A fare i conti in tasca ai lea-
der della politica mondiale è
il settimanale francese
L’Express. Non sempre lo sti-
pendio del capo del governo
va di pari passo con le dimen-
sioni del Paese. Il Capo delo
Stato più pagato in Europa è

l’irlandese Mary McAleese,
che riceve ogni mese 22.834
euro, seguita dall’austriaco
Heinz Fischer che guadagna

20.775 euro. Anche qui
l’Italia occupa la terza posi-
zione: il neo Presidente
Giorgio Napolitano dispone
di 18.200 euro al mese, men-
tre Tony Blair riceve 15.249
euro mensili e il capo
dell’Eliseo Jacques Chirac
arriva appena a 6.714 euro. 
Dopo di lui figurano solo il
Presidente polacco Lech
Kaczynski (4.393 euro) e l’e-
stone Arnold Rüüttel (4.189
euro). Oltre lo stipendio, scri -
ve l’Express, anche lo stile di
vita dei leader politici europei

varia da Paese a Paese. In
Lussemburgo e in Irlanda i
capi di governo non hanno
diritto a una residenza uffi -
ciale, mentre il premier fin -
landese per usufruirne deve
pagare l’affitto. Al contrario,
sottolinea il settimanale fran -
cese, la «dote del Quirinale»,
ovvero il costo annuo della
Presidenza italiana è di 217
milioni di euro, «pari a 48
volte il bilancio di funziona -
mento della Presidenza
greca».
L’inchiesta dell’Express non

risparmia le teste coronate.
La forchetta degli «stipendi»
in Europa va dai 5,2 milioni
di euro per i reali svedesi e gli
8,3 milioni per Margrethe di
Danimarca. Alberto II del
Belgio guadagna 6,04 milio-
ni, Beatrice d’Olanda 3,88
milioni. 
Un caso a parte è quello della
regina Elisabetta II, che rice-
ve 10,6 milioni di sterline,
cioè 15,526 milioni di euro. 

www.espressonline.it

Gli stipendi dei politici  europei
PrimoPiano

BOLOGNA - Hanno pagato più tasse del
dovuto. E magari neanche lo sanno.
Contribuenti (in genere precari, part-time
o pensionati a basso reddito) che dovreb-
bero essere esenti ed invece sono stati
penalizzati con l'addebito nella pensione o
nel salario di marzo
dell'acconto pari al
30% dell'addiziona-
le comunale
sull'Irpef per il
2007. Il problema è
scoppiato a Bologna,
ma secondo le stime
della Uil riguarda
149 comuni in Italia
fra cui 14 comuni
capoluogo (fra cui
ad esempio Torino,
Perugia, Siena,
Novara, Pavia). Il problema - come ha
spiegato l'assessore al bilancio del capo-
luogo felsineo Paola Bottoni - è nato per i
contribuenti dei Comuni dove le ammini -
strazioni hanno deciso di alzare la quota
esente (no tax area) rispetto agli 8.000
euro decisi a livello nazionale (7.500 per i
pensionati). Questa possibilità era previ-
sta dal comma 142 della Legge
Finanziaria, ma non c'è stato il coordina-
mento da parte del ministero
dell'Economia rispetto agli adempimenti
dei sostituti di imposta (datori di lavoro e
enti previdenziali) perchè il diritto all'e -
senzione fosse esigibile anche in quelle
città dove la quota esente è stata alzata ai

fini dell'addizionale Irpef. Il risultato è
stato l'emissione di Cud sbagliati e la trat-
tenuta del 30% addebitata in marzo.
SOLUZIONE - A Bologna il problema
riguarda circa 70 mila contribuenti (per
quelli sotto gli 8.000 mila euro ovviamen -

te tutto è filato liscio)
che sono nella fascia
fra 8.000-7.500 e 12
mila euro. I sindaca-
ti, anche per infor -
mare i cittadini,
hanno firmato una
dichiarazione con-
giunta con l'ammini -
strazione comunale
per sollevare il pro-
blema e sollecitare
insieme all'Anci l'a -
pertura di un «tavolo

nazionale». Infatti la soluzione indicata
dal ministero, cioè quella di chiedere ai
contribuenti di produrre una autodichia -
razione da presentare al sostituto di impo-
sta nella quale si afferma di aver diritto
all'esenzione, non viene considerata prati-
cabile anche perchè sarebbe difficile coin-
volgere tutti gli aventi diritto. Si chiede
invece che il ministero rovesci la logica e
preveda l'esenzione dall'addizionale in
automatico per tutti coloro che sulla base
dei redditi 2006 sono dentro la fascia
esente. Resta da capire come e quando
verranno rimborsati coloro che hanno
versato un acconto non dovuto.
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A fare i conti in tasca ai leader della politica mondiale è il settimanale francese L’Express.
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Berlusconi, oggi al governo ci
sarebbe la Casa della Libertà. Quei
25 mila elettori avrebbero votato a
favore di Prodi, sapendo che il suo
antagonista non era il delinquente
che qualcuno voleva far credere?" 
(Roberto Calderoli , Lega Nord,
Corriere della sera, 28 aprile 2007) 
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Londra, assegnato l’oscar della gastronomia

LONDRA – I 50 migliori risto -
ranti del mondo verranno
annunciati lunedì sera a Londra
con una cerimonia a cui parteci-
peranno tutti gli chef che hanno
ricevuto la prestigiosa "nomina -
tion". La classifica degli Oscar
della gastronomia è ancora
segretissima, ma corriere.it è

riuscito a scoprire che, laddove
la Francia si conferma al primo
posto come tempio della gastro-
nomia mondiale, l'Inghilterra è
riuscita a battere l'Italia, piaz -
zandosi addirittura terza con
ben 7 ristoranti in lista. Al
secondo posto, gli USA, con un
gran numero di ristoranti mul -

tietnici. 
L'ITALIA QUARTA - E il Bel
Paese? Noi siamo quarti a pari
merito con la Spagna, con un
dignitoso totale di 6 ristoranti
nell'importante lista che rispec -
chia i voti di 651 giudici ed è,
secondo alcuni, quasi più pre-
stigiosa della conosciutissima

Guida Michelin. 
La posizione raggiunta que-
st'anno rappresenta un netto
passo avanti per l'Italia rispetto
al 2006, dove i ristoranti trico -
lori erano solo 4 (il più alto in
classifica era il Gambero Rosso,
arrivato 13esimo) e l'Italia si era
piazzata quinta. Si confermano
le seguenti "istituzioni":
Gambero Rosso (San Vincenzo,
Livorno), Enoteca Pinchiorri
(FI), Dal Pescatore (Canneto
sull'Oglio, MN) e Le Calandre
(Sarmeola di Rubano – PD). E
poi ci sono due "new entry":
Combal Zero (Rivoli, TO) e
Cracco Peck (Milano), che
riportano finalmente le grandi
città del nord Italia sulla mappa
gastronomica mondiale. 
I MIGLIORI - Davide Scabin,
chef del locale Combal Zero,

noto per il suo approccio ludico
alla cucina e per il menu a dir
poco creativo, dove i commen-
sali vengono incoraggiati a gio-
care con il cibo, ha dichiarato:
«Credo che questa nomination
sia più importante per me che la
seconda stella Michelin». Ma la
battaglia per il primo posto non
prevede lo scontro tra chef ita-
liani o francesi bensì tra il cele-
berrimo Ferran Adrià di El Bulli
(Spagna, già primo nel 2006 e
nel 2002) e l'iper-creativo
Heston Blumenthal, padre della
cucina molecolare, chef del Fat
Duck (Inghilterra), arrivato
secondo l'anno scorso e primo
nel 2005. 

Deborah Bonetti
www.corriere.it

Cioccolato amaro 
contro la pressione alta 

Uno studio si aggiunge al numero di quelli
che sostengono i pregi per la salute dei «cibo degli dei»

COLONIA, (Germania) -
Quante volte ci siamo sentiti
ammonire, fin da bambini, di
non mangiare troppo cioccolato
perché fa male alla salute. Oggi
le cose sono leggermente cam-
biate e diversi studi indicano
proprio nel cacao amaro una
possibile soluzione a diversi
problemi. Ovviamente va tenu-
to presente l'elevato apporto
calorico e quindi è opportuno
considerare la moderazione un
principio valido al quale atte -
nersi. 
LO STUDIO - A questo proposi-
to una ricerca condotta da stu-
diosi dell'Università di Colonia
rivela che 30 calorie (pari a 6.3
grammi) al giorno di cioccolato
amaro possono avere effetti
benefici nei casi di ipertensione
arteriosa, senza causare alcun
aumento di peso o qualsivoglia
effetto negativo. Il test è stato
effettuato tra gennaio 2005 e
dicembre 2006 su 44 volontari
adulti con un'età compresa tra i
56 e i 73 anni con pre-iperten-
sione o ipertensione di primo
grado. I ricercatori hanno som-
ministrato una dose quotidiana
di cioccolato amaro, e quindi
ricco di polifenoli, potenti
antiossidanti di cui è ricco il
cacao fondente (500 mg etto),
alla metà dei partecipanti e una
dose equivalente di cioccolato
bianco, senza polifenoli, alla
restante parte. Al termine delle

diciotto settimane di
trattamento gli scienziati
hanno verificato che
coloro che avevano rice-
vuto giornalmente 30 mg
di polifenoli avevano in
media registrato una
riduzione della pressione
sistolica di 2.6 mm Hg e
di 1.9 mm Hg di quella
diastolica, senza alcun
aumento ponderale, né
dei livelli di lipidi e di
glucosio del sangue. I
pazienti trattati con il
cioccolato bianco non
avevano avuto invece

alcun tipo di miglioramento. La
vera novità di questo studio
rispetto ad altre ricerche passa-
te, come sottolinea Carla
Favaro (professore a contratto
presso la Scuola di
Specializzazione in Scienze
d e l l ' A l i m e n t a z i o n e
all'Università di Milano
Bicocca), è che si possono avere
effetti positivi anche in seguito
all'introduzione nella propria
dieta di piccole quantità di cioc-
colato fondente . Come osserva-
no i ricercatori tedeschi, benché
l'effetto sulla riduzione dei
valori pressori sia tutto somma-
to contenuta, va tenuto presen-
te che, a livello di popolazione,
è stato stimato che una riduzio-
ne di 3 mm Hg della pressione
sistolica ridurrebbe il rischio
relativo di morte per ictus dell'8
per cento, per malattia corona-
rica del 5 per cento e di mortali-
tà complessiva del 4 per cento. 

ALTRE RICERCHE - Tra le
altre ricerche che già in passato
avevano tolto dalla lista degli
alimenti nocivi il cioccolato, va
segnalato uno studio del dipar-
timento di Medicina Interna e
Salute Pubblica dell'Università
dell'Aquila, pubblicato
sull'American Journal of
Clinical Nutrition , che indivi -
duava nei polifenoli i responsa-
bili di effetti positivi sulla pres -
sione sanguigna e sul metaboli-

smo degli zuccheri, oltre che sui
livelli di colesterolo ematico. 

Emanuela Di Pasqua
www.corriere.it

1) continua
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Onorevole si dia un taglio
VIVA IL CUMULO
Veltroni e Negri non sono
episodi isolati. Il privilegio
del vitalizio per deputati e
senatori non conosce infatti
ostacoli e si cumula con tutti
i redditi: si somma all'in -
d e n n i t à
(198 mila
euro l'anno)
di chi si è
dimesso da
parlamenta-
re per entra-
re nel
s e c o n d o
g o v e r n o
Prodi (tra i tanti, il vicemini -
stro all'Economia Roberto
Pinza), allo stipendio da
lavoro dipendente di chi è
tornato a insegnare (Marida
Bolognesi, ulivista), alla
retribuzione di commissario
Enac (Vito Riggio, ex Dc,
150 mila euro lordi l'anno
per questo incarico), alle
nomine alle varie Authority
(Mauro Paissan, Privacy,
144 mila euro lordi). E,

soprattutto, si cumula con
tutti i livelli di reddito,
anche quelli più ragguarde-
voli. Susanna Agnelli, dina-
stia Fiat, ha più volte con-
quistato lo scranno con il
partito repubblicano. È stata

anche mini-
stro degli
Esteri e oggi,
non che ne
abbia biso-
gno, con 20
anni di con-
t r ibuz ione
riscuote un
vitalizio di 8

mila 455 euro al mese.
Luciano Benetton, anche lui
eletto al Senato nel 1992 per
i repubblicani, per 2 anni
spesi a Palazzo Madama
incassa una pensione di 3
mila 108 euro lordi: briciole
per un capitano d'industria
della sua levatura. O per
altre due ex star di
Montecitorio, avvocati di
professione, titolari di
avviatissimi studi professio -

nali, nel 2006  secondo e
terzo, dopo Silvio
Berlusconi, nella classifica
parlamentare dei redditi
dichiarati. Si tratta di Publio
Fiori e Lorenzo Acquarone.
Il primo, ex An, a fronte del
milione e 400 mila euro di
reddito annuo incassa quasi
10 mila euro al mese di vita-
lizio; mentre l'altro,
Acquarone, Udeur, al milio -
ne 300 mila euro di Irpef
aggiunge anche 9 mila 400
euro mensili di vitalizio par -
lamentare. 

RIFORMA? SOLO PER
GLI ALTRI
E sì che i richiami - opportu -
ni - alla fine dello sperpero
previdenziale in Parlamento
risuonano quotidianamen -
te: giù le mani dalle pensio-
ni, la riforma Maroni e lo
'scalone' non si toccano,
tuona il centrodestra. In
pensione a 60 anni se dav-
vero vogliamo risanare i
conti pubblici, rincarano i

'riformisti' di centrosinistra.
Tranne poche eccezioni,
quelle di rifondaroli, verdi e
comunisti italiani, maggio -
ranza e opposizione non
sembrano nutrire dubbi sul -
l'inopportunità di riportare
a 57 anni il limite per la pen-
sione. "Se si vive sino a 87
anni, come avviene oggi",
sentenzia Francesco Rutelli,
"nessuno può pensare di
avere una pensione da 57 a
87 anni". Giusto. E difatti
Confindustria aggiunge che
con le nostre finanze disa-
strate non possiamo per-
metterci tanta generosità.
Mentre la Ue ci marca stret-
to e invoca misure draconia-
ne per stoppare le pensioni
d'anzianità facili e i tratta -
menti di favore.

Ancora più generosi si rive-
lano i senatori: sotto la spin-
ta delle critiche degli anni
Novanta, anche a Palazzo
Madama hanno varato una
riforma previdenziale con la

quale gli eletti a partire dalla
XIV legislatura del 2001
hanno diritto alla pensione
solo a 65 anni e a condizione
di aver svolto un mandato di
cinque anni. Ma si tratta di
pura apparenza. Fatta la
norma, cominciano le dero-
ghe. Anzitutto, per coloro
che hanno conquistato lo
scranno prima del 2001, per
i quali il privilegio antico di
riscuotere il vitalizio a 60
anni con una legislatura, a
55 con due e addirittura a 50
anni dopo tre mandati resta
immutato. Ma un trucchetto
c'è anche per gli eletti del
2001: quelli che avranno
collezionato un secondo
mandato potranno anch'essi
scendere a 60 anni.
Insomma, chi la dura la
vince.

Primo Di Nicola
hanno collaborato

Mario Fabbroni e Dina
Lauricella

2) Continua nel prossimo numero

Per gli ex parlamentari pensioni da 3 a 10 mila euro al mese. E cumulabili con qualsiasi altro reddito. 
È il vitalizio di cui godono . Ma per i loro privilegi nessuno parla di riforma.  L'onorevole ha fatto 13
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I partiti e il business 
dei rimborsi elettorali

Ricordate le risse di quel
2002? La destra irrideva agli
anni del consociativismo can-
tando le virtù della nuova era
dove mai i suoi voti
sarebbero stati
mischiati a quelli
«comunisti». La sini -
stra barriva nelle
piazze che mai si
sarebbe lasciata infet-
tare da un accordo
con l’orrida destra. 
Finché presentarono
insieme una leggina,
firmata praticamente
da un rappresentante
di ciascun partito
perché nessuno gri-
dasse allo scandalo
(Deodato, Ballaman,
Giovanni Bianchi,
Biondi, Buontempo,
Colucci, Alberta De
Simone, Luciano Dussin,
Fiori, Manzini, Mastella,
Mazzocchi, Mussi, Pistone,
Rotondi, Tarditi, Trupia,
Valpiana) che portava i rim-
borsi addirittura a 5 euro per
ogni iscritto alle liste elettorali
e per ciascuna delle due
Camere. Una scelta discutibile
con l’aggiunta di una indecen-
te furberia: anche il calcolo dei
rimborsi per il
Senato andava
fatto sulla base
degli elettori della
Camera. I quali
sono, senza calco-
lare gli italiani
a l l ’ e s t e r o ,
4 7 . 1 6 0 . 2 4 4 .
Contro i
43.062.020 degli
aventi diritto a votare per
Palazzo Madama: 4.098.224
in meno. Risultato: si sono
accaparrati, solo quest’anno,
con quel trucchetto,
20.491.120 euro in più. Il tri -
plo, per dare un’idea, di quan-
to è costata a Padova la «Città
della speranza» che grazie alla
generosità dei benefattori pri -
vati riesce a svolgere il ruolo di
Centro diagnostico nazionale a

disposizione di tutti gli ospe -
dali italiani per l’individuazio -
ne e la cura delle leucemie
infantili. O, se volete, quanto è

stato investito in dieci anni
nella ricerca dal centro patavi-
no. Totale dei rimborsi eletto -
rali per il 2006: 200.819.044
euro. Una montagna di denaro
destinata l’anno prossimo,
dice la Finanziaria, a crescere
ancora di altri 3 milioni e
mezzo di euro. 
Confronti: i partiti assorbono
oggi oltre il doppio (quasi 201

mil ioni
c o n t r o
q u a s i
93) di
quan to
assorbi-
v a n o
c i n q u e
anni fa.
Il bal -
zello è

passato dal 1993 ad oggi, con
l ’appog-
gio, la
complici -
tà o il
t a c i t o
consenso
di tutti
(salvo le
eccezioni
di cui dicevamo e un po’ di
distinguo) da 1,1 a 10 euro per

ogni cittadino. E ogni ciclo
elettorale (politiche, regiona -
li, europee, amministrative...)
ci costa ormai un miliardo di
euro a lustro. Per carità, qual-
cuno cui tutto questo sembra
abnorme, c’è. Lo si è visto
anche ieri con la richiesta di
nuove regole di Cesare Salvi,
Massimo Villone e Valdo
Spini. I quali hanno rilanciato
in parte anche le proposte di
Silvana Mura, la tesoriera
dell’Italia dei Valori che ha
presentato due emendamenti
alla Finanziaria per limitare i
rimborsi almeno al calcolo di
chi è andato a votare e abro-

gare una leggina approvata
dal precedente parlamento
che stabilisce lo scandaloso
principio in base al quale i
rimborsi elettorali (erogati in
tranche annuali) sono dovuti
anche nel caso di scioglimen-
to anticipato delle Camere.
Scelte di pura decenza, eppu-
re devastanti. Lo dice il con-
fronto fra le somme spese
effettivamente per le campa-
gne elettorali, e accertate da
un’indagine della Corte dei
Conti (l’unico che ci permette
di compilare tabelle omoge-
nee) sulle Europee del 1999 e
del 2004. La differenza, come
si nota, è scandalosamente
enorme. E non solo per il
Partito dei pensionati, che già
nel ’99 aveva ricevuto 76 volte
ciò che aveva speso. Basti

vedere il gua-
dagno della
F i a m m a
Tricolore (che
ha incassato 81
volte di più), di
Ri fondazione
(13 volte di
più), dei

Comunisti Italiani (12 volte di
più), dell’Ulivo (7,8 volte di

più), di Alessandra Mussolini
(6 volte di più), della Lega (5,9
volte di più) ma anche dei
grandi partiti. Totale delle
spese accertate: 88 milioni di
euro. Totale dei rimborsi: 249

milioni. Quasi il triplo.

Sergio Rizzo 
Gian Antonio Stella

www.corriere.it
2 - fine

Il caso dei
Pensionati,
che per le

ultime
Europee
hanno 

ottenuto
centottanta
volte quello

che 
avevano
investito. 

Carlo Fatuzzo, fondatore del p artito
dei pensionati (foto da internet)

On.le A. Mussolini  (foto da internet)

ARREDI e ARTICOLI per GIARDINI SP AZI APERTI

Via Provinciale V illanova, 21 - MONDOVI’ (CN)
Tel. e fax: 0174 559008
www .crear-arredi.it

Strutture e arredi in legno
Articoli per la costruzione e
l’arredo di dehors e giardini
Arredo urbano e per parchi
Fontane, vasi, fioriere

Vasto assortimento di fontane
e arredi in granito per ogni esigenza

Parole & Politici
Quando si dice la coerenza...2

"Apprendiamo che Berlusconi si lamenta con Dini accu-
sandolo di aver copiato il programma di Forza Italia del
1994. Strano, mi risultava che fosse Berlusconi ad aver
copiato il programma di qualcuno. Un tale che abita in
Toscana, Licio Gelli. Vien da dire: chi la fa l'aspetti" 
(Roberto Calderoli , Ansa, 28 febbraio 1996). 

"Ho scoperto che le persone peggiori sono quelle dominate
dalla passione del denaro. Ho imparato a conoscere tutti i
passaggi che dalla rapacità portano alla mania di perse -
cuzione. Ho visto fratelli che per avidità si sono rovinati a

vicenda con processi di anni e anni e che sono andati
avanti a processarsi fino a quando il denaro svanì com -

pletamente. Eppure appartenevano a quella stessa
"buona" famiglia …" 

(Elias Canetti , La lingua salvata)

Il cielo in una frase

L’uomo è peggio della
bestia, si abitua a tutto.

Michail Sciolokov , Il placido Don

Via del la comici tà
C'è una lunghissima coda in autostrada. Una persona
al volante della sua auto comincia ad innervosirsi, e
ad un certo punto spazientito abbassa il finestrino ed
urla ad uno che si sta avvicinando a piedi: 
- « Ma che succede ? »
- “ Un gruppo di terroristi ha preso Romano Prodi in
ostaggio e chiede 10 milioni di dollari di riscatto; altri -
menti hanno detto che lo cospargono di benzina e gli
danno fuoco! Stiamo facendo una colletta tra tutti gli
automobilisti per raccogliere il necessario...”
- «...e quanto avete raccolto fino ad ora ? »
- “ ... 500 litri di benzina e quattro accendini...” 

* * *
Umberto Bossi si presenta al Papa e gli chiede:
- Lei mi deve autorizzare ad uccidere 67 meridionali ed
un francese!!!
Il Papa incuriosito:
- Un francese? Perché un francese?
E Bossi:
- Ahh!! Lo vede che anche a lei non interessa nulla dei
meridionali!!! 
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Gli allarmi per lo stato del
pianeta e le minacce per il
riscaldamento globale sono
ormai quotidiani. Le nazio -

ni e le organizzazioni inter-
nazionali partecipano a un
vertice dopo l'altro per tro -
vare soluzioni condivisibili

che consentano di salvare il
globo e garantire al contem-
po lo sviluppo economico
(più o meno come
salvare capra e cavo-
li). Ma cosa possia-
mo fare noi semplici
abitanti della Terra,
noi che viviamo in
un Paese altamente
sviluppato, cosa
possiamo fare noi
nella nostra vita
quotidiana per evi -
tare di aggravare le
già elevate emissioni
di gas serra (e non
soffrire di sensi di
colpa)? 
Ecco alcune semplici solu-
zioni: alcune veramente

banali, altre un po' più com-
plicate e nemmeno alla
nostra diretta portata, ma

sulle quali possiamo eserci-
tare pressioni politiche ed

economiche per modificare
lo status quo. Più di tutto,
però, conta una cosa: la

consapevolezza che
così non possiamo
andare avanti ancora
a lungo se non
vogliamo mettere
seriamente a repen-
taglio l'intero ecosi -
stema. E, forse, l'uni-
ca vera soluzione, e
quella del punto 38,
senza dimenticare
però le precedenti
37. Perché, come
diceva Confucio:
anche il viaggio di
mille miglia inizia

sempre con il primo passo.
www.corriere.it

Evitare le emissioni di gas serra? E’ possibile
P e r  n o n  s o f f r i r e  d i  s e n s i  d i  c o l p a . . .

LA SCHEDA 
1 - Trasformare il cibo in carburante   
2 - La casa “verde” 
3 - Cambia le lampadine di casa  
4 - Cambiare le lampadine pubbliche 
5 - Carbon tax  
6 - Piccolo è bello (ma non per viverci) 
7 - Lava i panni in casa  
8 - Riciclare il sintetico 
9 - Energia geotermica  
10 - Abiti d’epoca 
11 - Catturare il carbonio  
12 - Lavorare vicino a casa 
13 - Utilizza i trasporti pubblici  
14 - Utilizza i conti correnti e i pagamenti online 
15 - Isolamento  
16 - Controlla l’etichetta 
17 - Controllare le stufette  
18 - Mangia meno carne 
19 - Abolire i sacchetti di plastica  
20 - Copiare la California 
21 - Mangia cibo regionale  
22 - Pianta una siepe di bambù 
23 - Volare diritto  
24 - Ridurre le tasse ai “contribuenti verdi” 
25 - Fate un matrimonio “verde” 
26 - Lascia la cravatta a casa 
27 - Spegni gli apparecchi elettrici  
28 - Spegni le luci 
29 - Non sprecare la carta (e riciclala!)  
30 - Ridurre le confezioni 
31 - Usa fertilizzanti naturali  
32 - Auto piene 
33 - Controllate le gomme  
34 - Percorsi ottimali 
35 - Piantare alberi (non) fa sempre bene  
36 - Bruciare carbone, ma con giudizio 
37 - Noleggiare auto “verdi”  
38 - Cambiare stile di vita 

A cura di Paolo Virtuani 

Foto da internet
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La  Cassazione ha condan-
nato a otto mesi di carcere e
1000 euro un automobilista
per essere passato da un
casello riservato ai possesso-
ri di Viacard senza essere
abbonato. Era stato assolto
in primo grado, poi, vista la
gravità del reato, si è ritenu-
to di proseguire con il pro -
cesso di appello e la
Cassazione, persi entrambi.
Colpirne uno, implacabil -
mente, con la galera, per
educarne cento.
Chiedo al signore condanna-
to di inviarmi gli atti giudi -
ziari con le motivazioni della
condanna. Vorrei pubblicar -
li.
Nessun magistrato intervie-
ne sul Telepass che elimina
il costo dei casellanti, e fa
arrivare subito i soldi sul
conto corrente del conces-
sionario autostradale.
E nel contempo aumenta i
costi degli automobilisti, è
infatti un servizio a paga-
mento.
Se il Telepass diminuisce i
costi dei concessionari e
aumenta quelli degli utenti,
come si devono chiamare i
concessionari? Esiste un ter-
mine appropriato nel codice
civile o in quello penale?
La rivoluzione industriale,
con la produzione di beni di
massa, abbassò i costi dei
prodotti. La rivoluzione tele -
matica all’italiana taglia i
costi del lavoro e aumenta i
prezzi dei servizi.
Il Telepass dovrebbe essere
gratuito, almeno quello.
Le nostre autostrade sono
un cantiere senza tempo, da
gennaio a dicembre. 
Quanti incidenti mortali
sono avvenuti a causa dei
lavori in corso? Qualche

concessionario ha mai pagato?
Se un’autostrada ha tre cor-
sie, perchè non si riduce il
pedaggio se diventa una sola

per la manutenzione?
E perchè non c’è un rimbor-
so se a causa del concessio-
nario si fanno venti chilome -

tri di coda?
I concessionari hanno buoni
avvocati e ottime lobby. Il
cittadino, se va bene, il suo

stipendio.
Ecco perchè dietro alle sbar-
re ci finisce lui.

Beppe Grillo
www.beppegrillo.it

Carcere
per ch i non paga

il pedaggio autostradale
E' truffa passare varco Viacard senza essere titolare carta

(Apcom) - Fare il furbo per non
pagare il pedaggio autostradale può
costare molto caro. Rischia il carcere
per truffa l'automobilista che transi -
ta attraverso il varco riservato ai
possessori di Viacard
senza esserne provvisto.
È quanto affermato dalla
seconda sezione penale
della Corte di cassazione
che, con la sentenza n.
26289 di oggi, ha confer-
mato la condanna a 8
mesi di reclusione e 800
euro di multa, inflitta
dalla Corte d'Appello di
Napoli a un 57enne che
era passato nel varco per
i possessori di Viacard
senza averne mai avuta
una. In primo grado,
invece, il Tribunale di
S.Maria C. Vetere lo
aveva assolto. Ma la
Corte territoriale, adita
dal PM, aveva completamente ribal-
tato il verdetto. 
Così la difesa dell'imputato ha fatto
ricorso in Cassazione cercando di

smontare l'impianto accusatorio
aggrappandosi al fatto che non era
stato provato chi fosse alla guida del-
l'autovettura. 
Ma le tesi non ha varcato con favore

la soglia del "Palazzaccio". Il ricorso
è inammissibile, ha tuonato la
Cassazione, "perché manifestamente
infondato". 

"La Corte di merito", si legge nel pas-
saggio chiave della sentenza, "bene
individua nel fatto gli estremi del
reato contestato perché costituisce
una condotta truffaldina da parte

dell'automobilista in usci -
ta dall'autostrada il tran -
sitare attraverso il varco
riservato ai possessori di
Viacard pur essendone
sprovvisto. In tale com-
portamento deve ravvi-
sarsi una consapevole
condotta raggirante
finalizzata in maniera in
equivoca a sottrarsi al
pagamento del pedaggio
dovuto, come corretta-
mente ha ritenuto il giu -
dice di appello". 
Non solo. La Suprema
corte ha ritenuto che fosse
legittima anche l'indivi -
duazione del colpevole nel
proprietario della macchi -

na. Ora dovrà scontare la pena,
pagare multa e spese processuali, e
versare 1000 euro alla Cassa delle
Ammende. 

8 mesi di reclusione

e 800 euro di multa

ad un automobilista

Viacard un po’ amara!
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Ecco le 99 più desiderabili: ci sono 2 italiane

Giunta alla setti -
ma edizione la
classifica fatta
dalla gente delle
donne più deside-
rabili sul sito
Ask.com, tra i più
importanti della
rete per il pubbli -
co maschile, è
tornato a far
sognare i suoi let-
tori. La sopresa è
che per una volta
da mesi Scarlett
Johannson, la
l a n c i a t i s s i m a
attrice, non vince.
Superata da una

cantante che è riuscita a
spostarsi dal pop alle passe-
relle alle copertine più desi-
derate del mondo con stile:
è la vincitrice Beyoncé.
Magro bottino per le italia -
ne che se non avessero l'im-
marcescibile Monica
Bellucci ben piazzata al
diciottesimo posto porte -
rebbero a casa solo l'onore-
vole quarantunesimo della
nuova Bond girl Caterina
Murino. Che deve però sop-
portare di essere superata
dall'altra ragazza con la
pistola, la franco-inglese
Eva Green che è 23esima.
Ultima nota sulle preceden-

ti vincitrici: Jessica Alba,
vinse nel 2006 (e farà sette
film nel 2007); Adriana

Lima, regina del 2005,
entrò l'anno dopo nelle sfi -
late di Victoria Secret’s

come protago-
nista; Charlize
Theron, prima
nel 2003,
vinse un oscar
nel 2004.
Insomma, un
vero trampoli -
no di lancio -
anche se
Bejonce non
ne ha davvero
bisogno. 

www.corriere.it

G
iselle B

eyoncé - 
foto dal w

eb

Monica Bellucci - foto dal web

Monica Bellucci (18a) e Caterina Murino(41 a) tra le prescelte 

Americani contro le quattro reginette del trash

NEW YORK - L'84 per cento
degli americani pensa che la
sessualità oggi svolga un ruolo
assai maggiore nella cultura
popolare Usa rispetto a venti o
trent'anni fa. Sette interpellati
su dieci giudica ciò «un male».
Lo rivela un sondaggio pubbli-
cato sull’ultimo numero del
settimanale statunitense
Newsweek, dove 77 americani
su cento puntano il dito contro
le quattro regine incontrastate
del trash made in Usa, ree di
avere «troppa influenza sulle
ragazzine americane».

PESSIMI MODELLI - «Paris
Hilton, Britney Spears,
Lindsay Lohan e Nicole Richie,
sono ormai dappertutto e per
lo più senza mutande», scrive
il settimanale nel suo pezzo di
copertina intitolato «Ragazze
diventate cattive». «Le bambi-
ne le adorano, le teen-agers le
invidiano», prosegue, chie-
dendosi: «Grazie a questi orri-
bili modelli stiamo forse tiran -
do su una generazione di baby-
prostitute?». Le giornaliste
Kathleen Deveny e Raina
Kelley puntano il dito sull'o -
verdose di Britney-Paris-
Lindsay-Nicole imposta dai
media che hanno trasformato
un video come «Girls gone
wild on campus uncensored»
in un lucrativo hit da 40 milio -
ni di dollari annui. «Le nostre

figlie sono bombardate da
immagini di stelline discinte -
spiegano -, che sembrano inca-
paci di uscire da un’auto senza
mostrare le loro parti intime
ben depilate ai fotografi».
WEB SCATENATO - Nel miri-
no, ancora una volta, è il Web,
il vero pioniere e arbitro di
tutte le nuove tendenze giova-
nili. La generazione svezzata
nell'era dei new media conosce
ogni minimo particolare delle
baldorie notturne di Paris, dei
problemi di alcool di Britney e
dell'ingresso di Lindsay in
riabilitazione. Il merito –
secondo Newsweek la colpa –
è dell’onnipotente YouTube,
nonché di «gossip blog» come
perezhilton.com, tmz.com e
defamer.com, che dettagliano
quotidianamente ogni minimo

respiro delle dive del trash.
Colmando così una lacuna
creata dai media tradizionali –
da People a Entertainment
Weekly a US - che ormai
hanno rinunciato alla gara,
impari, con il cyberspazio,
dove gli scoop scandalistici
corrono alla velocità della luce.
OVERDOSE – L’ossessione
delle ragazzine americane per i
dettagli più luridi della privacy
delle loro star ha raggiunto
proporzioni inquietanti.
«Adoravo tutto di Paris, dal
look alle provocazioni» ha
confessato a Newsweek
Melissa Monaco, studentessa
18enne in un collegio femmi-
nile di Oldfield nel Maryland.
«Era come una dipendenza da
droga» ha aggiunto la giovane,
che grazie all’aiuto di un’anali-

sta è riuscita a «disintossicar-
si». E la Paris-dipendenza oggi
affligge anche le giovanissime.
«A sette anni le mie scolare
usano quotidianamente termi -
ni come "sexy", flirtano con i
compagni e cantano canzoni
pop a luci rosse» punta il dito
Julie Seborowsky, insegnante
di seconda elementare a San
Diego. Secondo uno studio
pubblicato di recente sulla
rivista Pediatrics, l'esposizione
ripetuta dei teen-ager ameri-
cani a immagini di sesso sui
media «ha anticipato conside-
revolmente l’età del primo
rapporto sessuale».
Aumentando «l'incidenza di
gravidanze non previste tra le
giovanissime».

Alessandra Farkas
www.corriere.it

Hilton, Spears,
Lohan e Richie

considerati 
pessimi modelli
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ROMA - Stare al mare, como-
di, costa sempre di più: i prez-
zi di lettini e ombrelloni prez -
zi sono aumentati dal 3% fino
a punte del 17% rispetto allo
scorso anno e un bagnante
può arrivare a spendere fino a
100 euro al giorno per sdraio,
cabina, ombrellone e parcheg-
gio soprattutto se sceglie la
costa versiliese, o la spiaggia
del Poetto di Cagliari o i
Faraglioni di Capri. Sono
alcuni dei dati di una inchie -
sta che l'Agi ha fatto nelle
regioni italiane. 
TOSCANA - Aumento di circa
il 3% dei prezzi negli stabili-
menti balneari della Toscana:
questo l'incremento registra -
to, per l'estate 2007, dalla
Mercury, società di ricerca che
opera nel settore delle statisti-
che in campo turistico. Chi ha
scelto di prendere un abbona-
mento stagionale in Versilia
quest'anno dovrà pagare tra i
450 ed i 600 euro, mentre per
ombrellone, sdraio, sedia ed
un lettino affittati giornal -
mente il costo oscilla tra i 18
ed i 30 euro. L'ombrellone più
costoso della penisola, è
comunque a Forte dei Marmi,
dove in uno stabilimento bal -
neare si oscilla tra i 40 euro
della bassa stagione ed i 55
dell'alta stagione. Per chi
intende usufruire di tutti i ser -
vizi la giornata al mare, in
Versilia, può costare tra i 50
ed i 100 euro, in relazione alla
categoria del bagno. 
EMILIA ROMAGNA - Nella
ricercata riviera romagnola -
Rimini, Milano Marittima,
Riccione su tutte - si è regi-
strato un aumento del 2,5 per
cento. I bagnanti, per un letti -
no, ad esempio, spenderanno
tra i 5-7 euro, ricordando che
in un lido più raffinato si

potrà spendere fino a 12-15
euro. La conferma giunge da
Riccardo Borgo, presidente
del sindacato italiano balneare.

SICILIA - Secondo quanto
rilevato da alcune associazioni
dei consumatori lettino e
ombrellone in un arenile
attrezzato dell'isola quest'an-
no costa più caro del 10-13%
in più rispetto alla passata sta-
gione, come a Mondello, con
punte del 14-15% nelle provin-
ce di Catania e Messina. Se i
gestori di stabilimenti metto -
no le mani avanti e parlano di
aumenti contenuti tra il 2,5 ed
il 5%, in realtà le voci di costo
(ombrellone e lettino, soprat -
tutto) registrano aumenti a
due cifre. Secondo la rileva-
zione, infatti, per una sdraio si
pagherà, in luglio e in agosto,
da 6 a 7 euro; per un ombrel-
lone da 6,5 a 7,5 euro; e per un
lettino da 7 a 8 euro. 
SARDEGNA - Passare una
giornata al mare sulla spiaggia
del Poetto di Cagliari, se si
sceglie lo stabilimento più
esclusivo, può arrivare a
costare sino a 100 euro per
una famiglia media di quattro
persone. Meno della metà,
invece, se si preferiscono le
strutture più piccole. La spesa
giornaliera per una cabina
negli stabilimenti «storici»
può raggiungere anche i 35
euro - anche se non mancano
le offerte -, mentre il prezzo
dell'ombrellone oscilla fra i 5 e
i 15 euro al giorno cui si
aggiunge il costo del lettino
(da un minimo di 4 euro a un
massimo di 10). 
CALABRIA - Sono in leggero
aumento i costi in Calabria
per i servizi sulle spiagge.
Quest'anno per ombrelloni,
sdraio e cabine si registrano
aumenti che possono raggiun-

gere anche punte del
16% nelle località più
rinomate. L'effetto
della liberalizzazione
del settore si fa,
comunque, sentire, al
punto che è facile tro-
vare prezzi completa-
mente differenti tra
strutture balneari
poste a poche decine
di metri una dall'al -
tra. Sulla costa ionica
catanzarese, ad
esempio, sullo stesso
tratto di spiaggia, i
prezzi per un mese di
servizi sul bagnasciu-
ga variano dai 170 ai

350 euro, pur tenendo conto
delle possibili differenze in ter -
mini di qua lità dei servizi. 
PUGLIA -
Come molte
altre regioni,
registra que-
st'anno un
incremento
dei costi per
accedere ai
servizi forni -
ti da un
qualsiasi sta-
b i l imen to
b a l n e a r e .
Dalla sdraio
all'ombrello -
ne, dal letti-
no alla cabi-
na tutto
costa un po'
di più anche
se i prezzi,
dai primi
rilievi uffi -

ciali, risultano in aumento
mediamente del 3%.
L'incremento, specie se rappor-
tato a quello di circa il 20% negli
ultimi tre anni, la dice lunga su
come cresce la spesa pro capite
per l'accesso ai lidi privati specie
se si tratta di nucleo familiare
più numeroso. Si calcola in
media che per trascorrere una
giornata in spiaggia una famiglia
di 4 persone arrivi a spendere
anche 60 euro tra accesso al
lido, sdraio, ombrellone, lettino
e cabina. Mediamente l'accesso
al lido nel barese si paga sui 5
euro ma si può salire anche a 7-
8 euro nei giorni festivi. 
ABRUZZO - Nessun aumento
delle tariffe, quest'estate, sulle
spiagge abruzzesi, rispetto

all'anno scorso. È praticamente
l'uinico caso. Il listino prezzi,
assicura la Federazione italiana
balneari della Confesercenti, è
rimasto praticamente invariato.
Negli stabilimenti che aderisco-
no a questa sigla affittare per un
giorno un ombrellone tradizio -
nale, con un lettino e una poltro-
na costa, a luglio e agosto, 17
euro nel primo settore, e quindi
nella zona più vicina al mare, e
13 euro nel secondo settore, più
in là rispetto alla riva. In bassa
stagione (maggio,giugno e set-
tembre) il prezzo giornaliero di
un ombrellone con un lettino e
una poltrona scende a 13 euro
per il primo settore e 12 per il
secondo. 

www.corriere.it

Spiagge roventi per i prezzi alle stelle
Per usufruire di tutti i servizi si possono arrivare a spendere anche 100 euro in Versilia, Sardegna e a  Capri 
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Il vino di Luca
(Continua dal numero precedente)

Ora, che nel nostro caso
ritrovamento e ritorno al
passato non siano una mera
finzione letteraria o l'arbi -
trio di una fantasia, per così
dire, romantica, è provato,
se non dallo sterco degli ani-
mali sopra citato, da certe
inoppugnabili congruenze
che, come vedremo, si raf-
forzeranno una con l'altra
fino a dare alla nostra rico-
struzione una plausibilità
irresistibilmente vicina alla
verità.

Ritornando quindi a quel -
le riunioni, la costante esclu-
sione di "altri", che pure per
ognuno di loro separata-
mente esistevano e a cui in
teoria avrebbe potuto essere
estesa la partecipazione,
conferma come "le cene", o
almeno quelle particolari
"cene ristrette", fossero in
realtà la ripetizione di un
rito: la replica dello stesso
atto unico dove ognuno
vedeva nella presenza del-
l'altro la conferma alla pro -
pria permanenza, così come
era stata in principio, come
se da allora nulla fosse cam-
biato. Più che l'apparente

avidità con cui si gustavano
la varietà e la qualità della
cucina e dei vini, e non-
ostante occasionali malumo-
ri per la scarsa riuscita di tal
piatto di pesce o la sincerità
di tal bottiglia di vino, in
fondo si trattava di pretesti,
ancorchè dissimulati. La
molla segreta di quegli
incontri, come anche il loro
successo, erano intimamen-
te collegati al senso di con-
forto e, quasi, di sollievo,
offerto dal reciproco inveire,
pettegolare, malignare o
anche solo dal tacito brinda-
re a distanza sommersi dalla
confusione delle chiacchere
e dal rumore di fondo degli
altri tavoli. Perchè è qui da
sottolineare come, a dispetto
di ogni romantica idealizza-
zione circa le discussioni
democratiche, ordinate o
coerenti, che uno si attende-
rebbe fra amici di vecchia
data, in realtà tutto si poteva
dire di tali riunioni tranne
che esse dessero luogo a quel
genere di discussioni o, sem-
plicemente, a discussioni. Se
per brevi momenti queste
erano possibili, e cioè finchè
ci si limitava al commensale
immediatamente vicino,

coerenza, ordine del discor-
so e priorità degli interventi
si sgretolavano e venivano
inesorabilmente travolti
man mano che i commensa-
li si trovavano sempre più
distanti fra loro. Era allora,
che a disperazione di un
immaginario direttore d'or -
chestra, quest'ultima - che
nel nostro caso era appunto
il gruppo di amici - si produ -
ceva in inarrestabili e con-
temporanee esecuzioni di
duetti, trii o quartetti, ognu -
no slegato dall'altro, i cui
vari suonatori non rimane -
vano gli stessi neanche per
lo svolgimento di un singolo
tema, ma capricciosamente
e inopinatamente cambiava-
no partitura o si aggiungeva-
no a chi ne stava eseguendo
un'altra. 

Ogni esecuzione era inol-
tre interrotta o anche esalta-
ta dal flusso continuo di
piatti e bottiglie che affluiva -
no con stravagante varietà,
in modo tale che ardenti
dispute sui temi politici del
giorno, per esempio, veniva-
no accantonate senza rite-
gno di fronte ai vassoi colmi
di croccanti calamari fritti,
polipi all'aceto, bocconi di

mare bolliti, lumache striate
al sugo rosso, anguille dal
ventre dorato alla brace,
aragoste con le chele ormai
innocue e la cui polpa invita-
va ad afrodisiaci morsi,
assaggi di pasta ai frutti di
mare o di riso al sugo di sep-
pia e...

Sì, bisogna ammettere
che la varietà e l'abbondanza
non mancavano, e supposto
anche, in base alla nostra
sensazione, che si trattasse
in fondo di un pretesto per
altri fini meno...corporei e
superficiali, sta di fatto che il
rito veniva immancabilmen -
te consumato con un fervore
e un appetito che sembrava-
no escludere ogni altra più
nobile motivazione.

Una descrizione comple-
ta e particolareggiata del
menù di queste riunioni
ospiti di uno dei ristoranti di
fiducia non aggiungerebbe
granchè allo scenario sopra
descritto. Basti dire che,
dopo i variopinti vassoi
colmi di ravanelli, pomodori
freschi, sedani, cetrioli e,
quando c'erano, carciofi;
dopo i vassoi di frutta di sta-
gione e di dolci alle mandor-
le; dopo i giri di caffè, acqua-

vite o anche whisky per i più
sofisticati, il rito si chiudeva
con esercitazioni matemati-
che, talvolta complicate e
ripetute, che avevano lo
scopo di distribuire equa-
mente il conto pro capite.    

Neanche l'atmosfera del
successivo riemergere a
riveder le stelle, ormai appe-
santita e più fiacca di quella
iniziale nonostante anarchi -
che quanto effervescenti
minzioni contra muros
prima di salire ognuno sulla
propria vettura, neanche
essa, dicevamo, aggiungeva
ormai elementi significativi
all'evento. Soddisfatti dalle
invettive e salacità ricevute o
inflitte, intimamente rassi -
curati e confortati dalla
replica e conferma di quel-
l'esser-ci collettivo, che
ancora una volta non li
aveva traditi con qualche
fatale defezione e assenza,
essi potevano ormai ripren-
dere ognuno la strada di
casa pervasi da una pacata
fiducia nella continuità delle
cose e anzi rassicurati dalla
verifica che certe cose erano
sempre lì...

Antonello Catani
3 - Continua  nel prossimo numero

Cultura
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Agenzia Viaggi e Turismo 
dal 1991

Mondovì 
Via Beccaria, 31/C
Tel 0174 55 20 31

info@atmosferavacanze.it

Carrù
Corso Einaudi, 26
Tel 0173 75133

carru@atmosferavacanze.it 

ATMOSFERA VACANZE

Turismo, Crociere e Soggiorni ,  L iste nozze
Bigl iet ter ia aerea, ferroviar ia e mari t t ima
Viaggi  last  minute -  Assicurazioni  v iaggio

Viaggi  in autopul lman da Mondovì
di  1-2 o più giorni

...perchè è la nostra esperienza che fa la differenza!
www.atmosferavacanze.it

PrimoPiano

In 2.000 in Trentino: ogni medico 3 pa r enti

MILANO — La neve,
vera o sparata, c'era. Il
tempo ha retto. E poi,
dopo la giornata sulle
piste delle Dolomiti, ini -
ziavano i lavori congres-
suali, dal «lattante
macrosomico» alle «feb-
bri ricorrenti». L'ultima
edizione delle «Giornate
pediatriche invernali» si
è conclusa domenica a
Madonna di Campiglio:
più di duemila parteci -
panti, un quarto medici,
tre quarti familiari dei
medici. La formula è
nota: coniugi e figli si

godono la vacanza e i
dottori pure, almeno fino
alle 16,30.
Aggiornamento scientifi -
co (valido come Ecm) più
settimana bianca da
sogno. Il convegno sulla
neve ha il patrocinio del
ministero della Salute,
della Società italiana di
pediatria e della Regione.
«E' un congresso euro-
peo di altissimo livello
che organizziamo da
anni — dice il dottor
Gianpaolo Bisson, coor-
dinatore del comitato
scientifico e anche titola-
re dell'agenzia di viaggi
delle "Giornate pediatri -
che invernali" — Chi
paga l'organizzazione?
Questa edizione è spon-
sorizzata dalla Avent,
azienda che produce
biberon». Niente più
sponsorizzazioni dei pro-
duttori di latte artificiale,
lo ha stabilito il decreto
Sirchia-Marzano del
2005. Non possono

finanziare i convegni né
invitare i pediatri: con -
flitto d'interessi. Eppure
sui congressi extra-lusso
la categoria è divisa, c'è
un partito di «obiettori»
del quale fanno parte
organizzazioni come
l'Acp, che conta ormai
tremila iscritti, dottori
che dai congressi «sulle
navi e sulle nevi» si ten-
gono alla larga. «Ci
siamo dati un codice di
autoregolamentazione,
niente sponsorizzazioni
— spiega il presidente
Michele Gangemi — E i

nostri convegni ce li
paghiamo». Anche la
rivista dell'Acp brilla per
assenza di inserzioni
pubblicitarie delle azien -
de, ma è un caso isolato.
Gli sponsor dei pediatri
non avrebbero abbando-
nato il campo, ma soltan-
to cambiato strategia.
«Prima le aziende paga-
vano direttamente le
iscrizioni ai convegni
adesso lo fanno attraver-
so agenzie», è la testimo-
nianza di un pediatra che
organizza corsi di forma-
zione all'ospedale Mayer
di Firenze. 
«Gli informatori delle
aziende hanno fondi da
destinare alle sponsoriz-
zazioni e non hanno
smesso di farlo», è il rac-
conto di un collega del
Gaslini di Genova.
Secondo Marco Bobbio,
primario di cardiologia e
autore del libro «Giuro di
esercitare la medicina in
libertà e indipendenza»

(Einaudi) «le cose stanno
lentamente cambiando
ma ancora oggi la stra-
grande maggioranza dei
medici che partecipano
ai convegni sono comple-
tamente spesati per viag-
gio, vitto e alloggio dalle
industrie». Sul conflitto
di interessi fra pediatri e
produttori di latte le indi -
cazioni dell'Oms sono
contenute nel «Codice
internazionale sulla com-
mercializzazione dei
sostituti del latte mater -
no» ma le violazioni del
Codice da parte delle
aziende sono continue:
dai convegni sponsoriz-
zati, alla pubblicità dei
latti, dagli omaggi alle
mamme, alle forniture
gratuite o a basso costo
agli ospedali. Tutto vieta-
to dal Codice, molto vie-
tato anche dalle nostri
leggi. Per la tutela dell'al-
lattamento al seno sono
uscite in dicembre due
direttive comunitarie,
nuove regole da rispetta-
re per i produttori di latte
e alimenti per bambini.
Per esempio: le confezio-
ni di Latte 1 e Latte 2
dovranno essere diverse,
per evitare che pubbliciz-
zando i 2 si promuovano
anche gli 1 (per i quali la
pubblicità è vietata).
«Non basta». E' la rispo-
sta della associazioni di
monitoraggio del Codice.
«Restano molte lacune —
sottolinea Linda Grilli,
Lega consumatori Acli
Toscana
— Un
e s e m-
pio? Gli
scaffali
s o n o
pieni di
omoge-
neizzati
p e r
bambi -
ni "dal
quar to
mese" e
i l
Cod ice
prevede
l'allatta -
m e n t o
esclusi-
vo fino
al sesto.
N e i
s u p e r -
mercati

Solo poche ore di studio. Con il patrocinio del ministero le vacanze extra lusso dei pediatri 
«Pagano le aziende, loro sciano» L'accusa dei colleghi: aggirata la legge sui produttori di latte artificiale 

le mamme ricevono anche in questi
giorni valigette con omaggi vietati delle
solite aziende». L'Ibfan italia
(International baby food action net -
work) ieri ha scritto al ministro della
Salute Livia Turco. Il presidente

Adriano Cattaneo: «Chiediamo che
l'Italia, che dovrà recepire le direttive
Ue entro il 2007, adegui finalmente la
legislazione al Codice».

Federica Cavadini
www.corriere.it

Il cielo in una frase

Un genitore saggio lascia
che i figli commettano
errori. E’ bene che una
volta ogni tanto si brucino
le dita.

Mahatma Ghandi
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Beer sugli episodi di bullismo

7  in CONDOTTA e' un sito dove tutte
le più assurde e deliranti azioni dei
pierini di tutta Italia trovano visibilità
allo scopo di far ridere. Tuttavia riten -

go doveroso esprimere la più dura con-
danna verso questi infami bulli (anco -
ra non identificati) che, probabilmente
annoiati dalla loro pochezza d'animo,
non hanno trovato nulla di meglio da
fare che infierire su di un coetaneo
meno fortunato di loro. 
Esprimo la mia personale solidarietà a
questo ragazzo che ha dovuto subire

un tale atto di violenza fisica e morale,
alla sua famiglia ed ai suoi numerosis-
simi amici. 
Tante volte chi più ha avuto nella vita
non si rende conto delle sofferenze che
prova chi non ha avuto la stessa fortu-
na e in questo caso qualche cane ran-
dagio (con il dovuto rispetto a questi
simpaticissimi animali) ha pensato

bene di divertirsi a sue spese. 
Vergogna. 
Vergogna a questi vigliacchi che han
compiuto tale gesto e vergogna a tutti
coloro che li stanno aiutando a restare
nell'anonimato. 
Devono pagare, in fretta, e pesante-
mente le conseguenze di ciò che hanno
avuto il coraggio di fare. John Beer

Solidarietà al ragazzo che ha
subito violenza fisica e morale

"Entrato in classe non vedo
gli alunni. Mi trovo tuttavia
davanti agli occhi un enor-
me cartellone appeso al
muro recante la scritta
"PIRLA". Attendo istruzio -
ni. Prof.L.P." 
inviata da: ROMA 

"L'alunno Burgio, alla mia
frase "Burgio lei è molto
maleducato" mi risponde,
"E lei prof. è molto pelato".
Chiedo incontro urgente
con la famiglia." 
inviata da: Mirko Genova 

"L'alunno L*** Mauro, al
mio invito fatto ieri a vivere
la filosofia, metaforicamen -
te parlando, in abiti mona -
cali, si presenta a scuola
questa mattina vestito da
frate francescano, con tanto
di bibbia e sandali, tentan-
do di evangelizzare i com-
pagni. A voi le conclusioni" 
inviata da: lala89 

"L'intera classe consegna la
verifica di matematica con
il nome dell'alunno P." 
inviata da: panteriot 
"L'alunno M., alla richiesta

del compagno P. di aprirgli
lo zaino per prendere l'a-
genda, risponde positiva-
mente incidendo uno
squarcio con un coltello a
serramanico nel sopracitato
zaino, e porgendo poi l'a-
genda a P." 

"Sono sorpresa dall'ostina-
zione di Valerio S*** che
durante la mia lezione rac-
coglie scommesse sull'anno
della mia morte. Richiedo
un colloquio con i genitori" 
inviata da: valerietto 

"L'alunno C*** della 5tb
entra in aula chiedendo se
cortesemente qualcuno
avesse un tostapane, dopo
30 secondi di silenzio l'a-
lunno G*** picchiandosi la
fronte, estrae un tostapane
dallo zaino e lo presta a
C*** che esce salutando." 
inviata da: zeromilano 

"P. F. e M. I. vengono ritro-
vati in intimità nello stanzi -
no della bidella dopo un'as-
senza di due ore dalle
rispettive classi. E' dovero-
sa un'esemplare sanzione
disciplinare" 
inviata da: michela ti amo

"L'alunno M*** dice che

non ha i libri di greco per -
chè gli sono stati rubati in
autobus" 
inviata da: emiiron

"A*** durante la lezione di
storia si depila le gambe
con una pinzetta e poco
dopo chiede a gran voce l'o-
lio post depilatorio." 
inviata da: SMery

"Sperando in un intervento
consono alla lezione, ho
permesso all'alunna S***,
fino ad ora, di interromper -
mi. In realtà S*** afferma di
voler prendere la nota per
apparire nel famoso libro
dei Guinness dei primati.
Mi scuso con i genitori ma
dubito fortemente che la
sua età mentale sia di 19
anni. Prof. ssa G**" 
inviata da: S.

"L'alunna S*** giustifica
l'assenza del giorno
12/04/07 con la seguente
motivazione : 'stare a casa
quando gli altri sono a
scuola che fanno il compito
in classe non ha prezzo'" 
inviata da: Sarah 

"L'alunno giustifica nel
giorno 28/1/07:  ero in mis -
sione per conto di Dio" 
inviata da: Marco49  

"Motivo del ritardo: non
trovavo il cucchiaio e ho
bevuto il latte con la for -
chetta." 
inviata da: Lesi 

"L'alunno D*** C***, mag -
giorenne, vedendosi rifiuta -
re la richiesta di andare al
bagno, firma un regolare
permesso di uscita per
"andare a defecare", al
ritorno (20 minuti dopo)
giustifica l'entrata in ritar -
do con: "tutto a posto,
ora"." 
inviata da: Ale1989 

"Giustifico l'assenza del
15/03/07 motivo: "Dovevo

nascondere la macchina del
signor preside" 
inviata da: Greta 

"N*** giustifica l'assenza
del 05/06 dicendo che si è
sentito in obbligo di aiutare
Gesù a portare la croce.
Non pensavo che il Messia
fosse ancora vivo. L.T." 
inviata da: pOLA 

"Chiedo di giustificare il
mio ritardo di oggi perchè
sono rimasto incastrato tra
il lenzuolo e il cuscino" 
inviata da: laura 

"Chiedo di giustificare la
mia assenza della scorsa
settimana: non potei uscire
di casa a seguito del seque-
stro del mio portachiavi
sonoro da parte del profes-
sor L***, con conseguente
impossibilità di aprire la
porta di casa per recarmi a
scuola (fino all'intervento
odierno di un fabbro)" 
inviata da: Ragazzo ribelle 

"M. C. *** giustifica l'assen -
za del 24/01/07 per il
seguente motivo: IRRE-
FRENABILE GIOIA DI
VIVERE" 
inviata da: Anonimo

dal sito www.notadisciplinare.it

Registro di classe

PrimoPiano

Comunità Mont ana, piazza Oberto 1 - Bossolasco (CN)
tel. 0173 799 000 - www.altalanga.cn.it -  www.turismoinlanga.it

Le note  del mese e... ... le giustificazioni

17_luglio_07_bis.qxd  16/07/2007  23.25  Pagina  12



17_luglio_07_bis.qxd  16/07/2007  23.25  Pagina  13



Prima PaginPrima Pagin @@14 luglio - agosto 2007 - n. 3I racconti

Dal celebre scrittore inglese dell’Ottocento un invito a marinare la noia della scuola,
l ’ a n s i a  d e l  l a v o r o ,  l ’ i l l u s i o n e  d e l l a  g l o r i a ,  a l l a  s c o p e r t a  d e l l ’ A r t e  d e l  V i v e r e   

3 - Ora, questa dell'Esperto,
è l'opinione comune. Un
fatto non si chiama fatto ma
pettegolezzo, se non rientra
in una delle categorie scola-
stiche. Una ricerca deve
essere indirizzata a uno
scopo riconosciuto e con un
nome definito; altrimenti
non stai svolgendo una
ricerca ma soltanto perden-
do tempo, e l'asilo dei poveri
è fin troppo per te.
Si pensa che tutta la scienza
sia in fondo a un pozzo o in
cima a un telescopio. Sainte-
Beuve, invecchiando, giunse
a considerare tutta l'espe-
rienza come un unico gran-
de libro, nel quale studiare
per qualche anno, prima di
andarcene di qui. Gli sem-
brava la stessa cosa leggere
il capitolo XX, che è il calco-
lo differenziale, o il capitolo
XXXIX, che è ascoltare la
banda nei giardini pubblici.
In realtà una persona intelli -
gente, che guarda con i suoi
occhi e ascolta con le sue
orecchie, con il sorriso sem-
pre sul volto, imparerà
molte più verità che tanti
altri da una vita di eroiche
veglie notturne.

Certamente esiste una cono-
scenza, gelida e arida, sulle
vette del sapere convenzio-
nale e laborioso; ma è intor-
no a tè, basta guardare, che
scoprirai i caldi e palpitanti
fatti della vita. Mentre altri
si riempiono la memoria di
una quantità di parole inuti -
li, che dimenticheranno
prima di una settimana, l'o -
zioso può imparare qualche
cosa di veramente utile: suo-
nare il violino, riconoscere
un buon sigaro, parlare con
garbo e naturalezza a tutti i
tipi di uomini.
Molti di coloro che hanno
"studiato i libri con diligen -
za" e sanno tutto di una
branca del sapere conven-
zionale, se ne escono dagli
studi con un contegno anti-
quato e gufesco; e si dimo-
strano aridi, rigidi e dispep -
tici in tutte le migliori e più
brillanti attività della vita.
Molti accumulano una gran
fortuna, pur rimanendo
rozzi e pateticamente insulsi
fino all'ultimo. E intanto
ecco l'ozioso che iniziò la
vita con loro: ben altra per-
sona, se permettete. Egli ha
avuto tempo di prendersi

cura della sua salute e del
suo spirito; è stato molto
all'aria aperta, che è la cosa
più salutare per il corpo e
per l'anima. E anche se non
ha mai letto il grande Libro
nei suoi recessi più recondi-
ti, pure vi si è immerso e lo
ha scorso tutto con risultati
eccellenti. Non potrebbe lo
studioso offrire qualche

radice ebraica, e il finanziere
qualche mezza-corona, in
cambio di un po' della cono-
scenza della vita e dell'arte
di vivere che ha un ozioso?
Sì, l'ozioso ha un'altra e più
importante qualità: la sag -
gezza. Chi ha molto osserva-
to il puerile piacere della
gente nel coltivare le proprie
manie, guarderà alle proprie

con indulgenza e ironia. Non
lo si sentirà mai tra i dogma-
tici. Avrà una grande e spas-
sionata tolleranza per gente
e opinioni di ogni genere.
Non scoprirà verità straordi -
narie, ma neppure accetterà
cocenti falsità.

Robert Louis Stevenson
3) Continua nel prossimo numero

Boswell
“Ci si annoia 
a starcene 
qui in ozio”

Johnson
“Ciò accade,

signore, 
perché gli altri

stanno 
lavorando, 
ci manca 

la compagnia. 
Se tutt i  

stessimo 
in ozio,

nessuno si
annoierebbe: 

ci 
divertiremmo

tutti a vicenda”

Elogio dell’ozio
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L'antico masochismo interi -
sta finisce finalmente fra
Siena e Bergamo in un
pomeriggio aspettato
diciotto anni. E' strano fol -
clore che la squadra battuta
abbia i colori bianconeri e
quella che batte la Roma sia
nerazzurra come l'Inter.
L'importante è che la storia
finisca e subito dopo rico-
minci. L'Inter è
ufficialmente
adesso la squa-
dra più forte
d'Italia. Ha 16
punti più dei
suoi primi
avversari e ben
venti effettivi
sul Milan, il
rivale della
porta accanto,
quello storica-
mente più
«doloroso». 
La sua vittoria
è nata dieci
mesi fa con la
forza di un
colpo di Stato.
L'Inter doveva
essere un' altra, forse altret-
tanto fortunata. Ma era
un'altra. Poi si è spezzata la
Juve ed è cominciata la
corsa alla sua polvere. Lì è
nato questo straordinario
scudetto, quando
Ibrahimovic e Viera sono
stati tolti al Milan e ai tanti
altri che li volevano. Un
colpo di testa quasi impen-
sabile per una società che

aveva sempre cercato for-
sennatamente il superfluo e
ha trovato invece la sua
grandezza nell'emergenza.
La Roma non è stata mai
seriamente un avversario.
Bellissima squadra, ma di
un'altra categoria. Quando
ha perso in casa alla terza
giornata il primo scontro
diretto, è stato chiaro che

non ci sarebbe stata partita.
Il Milan si è fatto da parte
quasi con educazione, insi-
stendo subito più su un
rilancio mediatico che
togliesse un po' di luce al
grande cammino interista.
Nemmeno il Milan del dopo
Malta ha fatto più
dell'Inter. Ha di nuovo
perso il derby e non ha
riguadagnato un punto dei

tanti perduti all'inizio. Ha
confermato però di aver
ritrovato la squadra. Nel
girone di ritorno i punti di
Inter e Milan sono stati gli
stessi, 33. 
Troppo forte l'Inter o trop -
po deboli gli avversari? La
Roma, per quel che poteva,
c'è stata. È mancato mezzo
Milan ed è mancata tutta la
Juventus. È stato come se
anche moralmente la vec-
chia durezza della Juve, la
sua arroganza e le sue sicu-
rezze si fossero travasate
nell'Inter. Non ci sono stati
punti deboli, è stato un con-
tinuo canto per questa
squadra andata poi oltre
ogni record quasi con sem-
plicità. Non è la squadra più
forte del mondo solo perché
manca oggi una squadra più
forte al mondo. Dentro un
gruppo di una decina, può
capitare di perdere contro

chiunque. Per
l'Inter è stato il
Valencia. La squa-
dra però è comple-
ta, lo è ai massimi
livelli. Questa è la
cosa più importan-
te. Tre giocatori
sono stati fonda-
mentali. Uno è
Maicon che ha
restituito una pro -
fondità reale alla
squadra senza farle
perdere troppa
capacità difensiva.
Uno è stato
Materazzi, deter-
minante come ai
Mondiali, anche
stavolta decisivo su

rigore, uomo di personalità
e rendimento, addirittura
otto reti segnate, più di
Cruz, più di Adriano, poco
meno di Crespo. Il terzo è
stato Ibrahimovic, fra i tre-
quattro migliori al mondo
adesso, senza che nessuno
sia migliore di lui. Il fuori -
classe si vede da quanto
incide. Ibrahimovic ha
vinto negli ultimi quattro
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Tre uomini chiave
Materazzi, Maicon, 

e Ibrahimovic 
Grazie a questi giocatori fondamentali è arrivato lo

scudetto n. 15 dei nerazzurri di Mancini

Sport
anni quattro scudetti in tre
squadre diverse, Ajax-
Juventus-Inter. 
Ha vinto chi ha avuto lui.
Questo chiude qualunque
gioco di merito. Il futuro
nel calcio è sempre soltan-
to una buona discussione,
ma è chiaro che andando
via Figo all'Inter mancherà
un centrocampista di fan-
tasia dal passo corto. Uno
come Deco, da mettere in
cima a un rombo con
Camb iasso -S tankov ic -
Viera ai lati, sarebbe l'idea-
le. 
Non è un caso che lo scu-
detto sia arrivato con
Mancini, cioè l'unico tecni -
co che abbia avuto davvero
un buon feeling con
Moratti. L'evidenza di
Mancini è la sua marineria
e il gusto con cui applica i

cashmere al giovane grigio
dei suoi capelli. Ma la
sostanza è quella di un for-
tissimo, profondo uomo di
calcio votato alla speri-
mentazione intelligente. La
sua Inter è stata produzio-
ne e magia, sostanza quasi
mai grezza, ha vinto senza
dimenticare di piacere,
tutto quello che il suo pre-
sidente adora. Ora che il
mondo è dell'Inter biso -
gnerà ricordare agli interi -
sti di ricominciare rispet -
tando la Juventus. L'astio è
cresciuto troppo, il livello è
ormai ingiusto. E della
Juve c'è un grande biso-
gno. Magari per dare allo
scudetto dell'anno prossi-
mo un sapore nuovo, un'ul-
tima diversità. 

Mario Sconcerti
www.corriere.it

Un'Ansa ha diffuso la
notizia che per il 5 e 6
agosto il Sindaco di
Milano, Letizia Brichetto
Moratti, ha disposto un
provvedimento d'urgen -
za decidendo il blocco
totale del traffico urba -
no. Questo provvedi-
mento si sarebbe reso
necessario a causa della
grandissima quantità di
polveri sottili rilasciate
nei giorni scorsi dallo
sventolio delle bandiere
interiste che, come tutti

sappiamo, sono rimaste
chiuse nei cassetti per
anni e anni. Alcuni testi -
moni dicono addirittura
di averne viste alcune
sgretolarsi non appena
colpite da un soffio di
vento e diffondersi nel -
l'aria. 
La notizia si conclude
con le rassicurazioni
della stessa Brichetto
Moratti che smorza l'al -
larme, questo fenomeno
avviene solo una volta
ogni 15 anni.                      

Blocco del traffico nel centro di Milano
Calcio, notizia clamorosa   
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